TOUR DE SKI – ASIAGO

INTERVISTE ATLETI ITALIANI

Giorgio Di Centa
Ancora prima della batteria mi è sembrato che Northug si mettesse d’accordo con Hetland per tenermi il più dietro possibile, e poi sulla salita mi ha chiuso quando mi ha visto partire. Mi ha proprio voluto buttar fuori, questo è!  Per me è un comportamento poco sportivo ed al limite del regolamento, che io non farei mai, comunque va bene così. Io mi sono sempre considerato un atleta corretto e credo che stavolta abbia il diritto di dire la mia. Su una pista del genere deve vincere il più forte perché qui c’è spazio per tutti per passare, non serve fare questo genere di scorrettezze. Inoltre è stato lui a mettermi le mani addosso dopo l’arrivo… Non credo che nessuno comunque presenterà una protesta perché tanto non abbiamo niente da guadagnare. In generale comunque credo di aver pagato una qualifica troppo tirata, sono andato un po’ fuori giri e non sono più riuscito a recuperare. Sulla mia forma attuale, devo ammettere di essere distrutto, adesso come adesso. Domani non so. La gara di domani mi spaventa parecchio, perché quest’anno a classico non vado molto forte. Anche il Cermis mi intimorisce un po’… l’anno scorso andavo molto più forte sul duro, quest’anno ho guadagnato qualcosa sulla sprint e ho perso un po’ sulle altre distanze. Non è stata neanche una cosa preparata, è venuta così. Del Cermis però c’è una cosa che mi piace molto: la salita è dura ed è uno sforzo di potenza pura e di quadricipiti, la cosa bella è che i tifosi possono veramente starti vicino e correrti a fianco per molti metri, cosa che non è possibile in altre gare di fondo. E’ una cosa molto bella, che mi carica e mi piace moltissimo.
Magda Genuin

Addirittura un nono posto, pensavo decima! Soddisfatta, ho dato tutto e più di così non potevo fare. Quindi posso proprio dire di tornare a casa contenta.

Arianna Follis

Queste gare devono essere tattiche per forza, e ho fatto un po’ più fatica degli altri giorni. La partenza a lampo della Kalla non mi ha dato poi così tanti problemi, mi sono proprio mancate un po’ le energie per stare lì davanti e giocarmela. Già in semifinale non mi sentivo benissimo, poi in finale ho proprio sentito le gambe pesanti. Insomma, più di così non potevo andare. Comunque sono sicuramente riuscita a guadagnare parecchi secondi preziosi. Adesso mi concentro sulla gara di domani dove cercherò di limitare al massimo i danni. La pista di Lago è bella dura, ma darò il massimo anche lì! Comunque credo che domani la Kuitunen possa mettere una bella ipoteca sul Tour de Ski. Poi domenica c’è il Cermis. Fa un po’ di paura ma credo che se si prende con il passo giusto e senza voler strafare, sia fattibile. Pensiamo positivo… Dopotutto la salita c’è per tutti e magari anche qualcuna delle altre può sentire un po’ di fatica. La Kalla è giovane e forse manca anche un po’ d’esperienza. In ogni caso devo proprio dire che mi sto divertendo e me lo sto proprio gustando questo Tour de Ski. Oggi comincio a sentire un po’ la fatica del viaggio ma in generale mi sento bene. In classifica generale non sono messa male e domani forse posso cercare di guadagnare qualcosa sulla Kalla. La Kowalczyk invece è bella tosta e non sarà per niente facile starle davanti…
Christian Zorzi
Io in salita sto molto bene, perdo nei piani invece! Sembra che non sia più capace di sciare in piano!! Invece in salita ne ho da vendere … Va bene così comunque, dopo una stagione di alti e bassi è molto bello poter raggiungere una finale al Tour de Ski dopo tutte queste gare. Sul podio uno di noi azzurri doveva andare, c’è arrivato Pietro e sono molto felice per lui. Sono contentissimo comunque della mia gara. Ultimamente sento ottime sensazioni in allenamento e poi in gara mi manca sempre qualcosa. Dopo la gara di Beitostoelen in dicembre, dove mi sono ammalato, non sono più riuscito a rendere alla grande e ho avuto un sacco di alti e bassi.
Pietro Piller Cottrer

Bauer oggi si è risparmiato, io invece ho speso decisamente di più. In finale ho sentito un bel po’ la fatica nelle gambe. Comunque credo di aver fatto un garone, soprattutto pensando alle mie capacità nelle sprint. Al momento mi sento molto bene e ho fatto quasi più fatica ieri durante il giorno di riposo. Adesso speriamo che in Val di Fiemme il meteo sia un po’ più stabile e che la squadra sia capace di fornirci degli ottimi materiali, come ha fatto fino ad ora. Per ora viviamo alla giornata e anche domani ci sarà un gran sconvolgimento della classifica. Ora sono terzo e domani vedremo… Gjerdalen l’ho visto molto bene, l’unico punto in cui l’ho visto faticare un po’ è stato proprio il finale. Forse ha pagato un po’ lo sforzo. Comunque rispetto all’anno scorso siamo messi alla grande a livello di squadra, partire tra i primi 5 nella tappa del Cermis sarà già una cosa molto importante, poi quello che viene, viene.
Silvio Fauner

Oggi è una gara un po’ particolare: una sprint dopo cinque gare di fila a cui tutti arrivano affaticati e dove tanti sprinter puri sono già andati a casa. In ogni caso la gara di oggi fa vedere che ci siamo come squadra, e che la preparazione per il Tour de Ski a livello tecnico è stata ottima. Credo proprio che i nostri potranno giocarsi le loro carte sulla salita finale del Cermis.
